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pugnare  ; Appaiare ; Accoppiare : il che si 
dice de’ culombi, de’ bovi e di altri ani­
mali.

A c o m p a g n a r s e  o C o j i p a g n a r s e  , Accom- 
p agnursi vale Maritarsi o Ammogliarsi — 
T o r n a r  a c o m p a g n a r s e ,  R ia llo garsi, Rima­
r ita rs i, Raccompagnarsi — Dio l i  f a  f. po  

e l  LI a c o m p a g n a ,  Dio fa  g li uomini e poi 
g li ap pa ia , ovvero Dio fa  g li uomini, essi 
s 'app a iano .

ACORVDA, 8. f. > , 
ACORAMENTO, s. m. { Accoramento o
Accoruzione,  Afflizione.

A CORANDO , modo avv. Correndo, dal 
Verbo Correre, e intendiamo Subilo—V e-  

g n i r  a  c o r a n d o ,  Venire subitamente,  Sen­
za perder tempo. E però modo piuttosto tri­
viale.

ACOR.ARSE, v. Accorarsi o Accuorarsi, 
Affliggersi — Affegatare, verb. n. vale Ac­
corarsi, quasi cascare il fegato. 

ACORDÀBILE, add. Accordevole, Atto, ac­
concio ad accordare.

ACORDADA, s. f. Accordamento, Conso­
nanza di strumenti e di voci.

ACORI)AR, v. Accordare ;  Incordare, U- 
iyre e concordare gli strumenti e le voci, 
che anche dicesi Temperare.

Accordare, vale anche Mettere d’ accor­
do e placare gli animi — Accordarsi, det­

to lig. per Convenire, concordare — T ra­
cordare  o Tracordarsi, Grandemente con­
cordare.

A c o r d à r  , significa presso a noi anche 
Concedere, Dare — E l [m’ h a  a c o r d à  l a  

so p r o t f . z ì o n ,  Mi concesse la  su a prote­
zione.

Non acoriiarsp.j  Disconsentire o Di­
sconvenire.

ACORDO, 8. m. Accordo o Accordio, Con­
venzione, accomodamento.

E sser d'accordo; S ta r  <T accordo ;  An­
d ar d’ accordo e s im ili,  valgono Concor­
dare. D 'accordissim o, dicesi in superi, di 
Accordo.

D a r s b  l ’  a c o r d o ,  Avere o D arsi Vinte­
s a .  Intendersi segretamente d'alcuna cosa.

A c o r d o  d e  s o n i ,  Accordamento ,  Accor- 
d an za , Consonanza di strumenti e di voci.

L i t i g a ,  che  l ’  a c o r d o  no t e  m an ca  m a i , 

Muovi l i t e , acconcio non t i f a lla  —• È 
meglio un magro accordo che una g ra ssa  
sentenza, dicesi anche in dialetto ; e vale 
Esser più utile il cedere qualche cosa per 
via di patto, che aver tutto per via di sen­
tenza. V. T r a n s a z ì o n .

ACÓRZERSE, v. o Inacòrzerse, Accorger­
s i e R accorgersi; Avvedersi; Addivedersi.

S e s r  ne  a c o r z b  d o p o  c h e  l a  x e  f a t a  ,  

L 'asino non conosce la  coda se non quan­
do non l’h a ,  detto fig. e vale Non cono­
scere il bene se non quando ne siam privi.

S e n z ’  a co rz f . b s e  e l  s’ ha  s p a n t o  a d o s s o  

t o t o  l ’ o g i o  de  l a  l d m r  ,  Aon se n ’ av- 
veggendo s i rovesciò addosso un a lucer­
n aio  tf olio.

AGORZIMENTO, s. m. Accorgimento, Sa- 
gacità, Perspicacia.
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ACOSTAR, v. Accostare, F ar vicino, avvi­

cinare.
A c o s t a r s e ,  Accostarsi, Appressarsi.
A c OSTÀR I ALBORI DE GABIA O F.L PAPAFI-

o.o. Accostare i  gabbiozzi o i  parrocchet- 
ti, Locuz. Mar. Far toccare gli angoli dei 
gabbiozzi o dei parrocchetti alla g irella, che 
per tale effetto è posta in cima agli an- 
tennali.

ACRKSSER, v. V. C r e s s e r . 

ACRIMONIÓSO, add. Acrimonico, Che ha 
acrimonia; E figur. vale Acre, mordace,  
maldicente.

ACUMLLVR, v. A ccum ulare, C um ulare, 
Raccogliere, Adunare.

ACUPAR, v. T. antiq. Render cupo, m a­
linconico, e dicesi dello spirito. Attristare, 
affliggere.

ACUS VDA, s. f. V. Ac'uso.
ACUS.4R, v. Accusare — Raccusare  vale 

Accusar di nuovo.
A c o s à r  a  t o r t o ,  Apporre.
A c o s à r ,  Accusare, in T. di giuoco, vale 

Notare i punti della partita.
* ACUSAR in T. di giuoco non vale Notare

i punti della p artita ,  dicendosi di questi 
anche in Veneziano notarli, segn ar li, ch ia­
m arli ec., ma vale propriamente, come l ’i­
taliano A c c o s a r k , D ich ia ra re , e Manife­
stare  le proprie Verzicole V. Acoso. 

ACUSO , s. m. T. di alcuni giuochi, Ac­
cusata , dicesi di quelle verzicole che ven­
gono accusate o sia dichiarate da'giuocato- 
r i, a tenor delle regole del giuoco, per r i­
trarne qualche vantaggio. Verzìcola o Ver- 
zlgola  chiamasi il Numero di tre o più 
carte andanti che si seguitano secondo l ’or­
dine e valore stabilito dalle regole del giuo­
co. A l  giuoco del Tresettc diconsi Verzi­
cole le sequenze di alcune carte, come As­
so Due e Tre, o 1’ unione di tre o quattro 
Assi o tre o quattro Re e tc .,  per cui fa­
cendosi l ’accusata, si guadagnano dei pun­
ti — Cricca si chiamano tre carte sim ili 
unite, come tre Fanti, tre Assi, tre Re etc. 
V. in P o n t o .

A v e r  o N on a v e r  da  f a r  a c o s o ,  Avere
o Aon aver verzicole. V. R o n fa  e N a p o -

LITANA.
ACÙTO, add. Acuto, Sottile d’ ingegno.

* E , parlandosi di Suono o Voce, il con­
trario di grave  o grossa , onde A nd ar  in 

t ’ i a c o t i ,  Cantare  od anche P arla re  con 
voce acuta.

* E Appuntito, acum inato , come una 
punta d’ a g o , d i coltello,  d i stilo o pu­
gna le  ec.

A nd a r  in t ’ i  a c o t i ,  Voce acuta. Inacutire ; 
Inacutirsi.

ÀDANO o L à d a n o ,  ». m. Adello o Adeno. 
Pesce di mare che la primavera rimonta 
fra noi il fiume Po; ed è 1’ Acipenser Mu­
so di Linneo, cioè il Colpcsce (V. Còpe-) 
s e )  cresciuto e grandemente impinguato, 
i l quale non si piglia che nel Po: onde 
Plinio indicandolo col nome Attilus lo cre­
dè proprio del detto fiume. Questo Colpe- 
sce ingrassato arriva perfino al peso d’oltre
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mille libbre grosse venete. La nominazio­
ne poi di L a d a n o  è del Polesine, giacché
i nostri pescatori non la conoscono. 

ADAQUAR, v. Abbeverare, Dar 1’ acqua ad 
un campo prima di seminarlo. Dopo semi­
nato dicesi Adacquare; Inacquare ;  Inaf- 
fiarc o Annaffiare e Irr ig are .

A d a q o à r  l a  r i s è r a ,  Inondare.
T era d a  a d a q o à r ,  Terra irr ig a to r ia  o 

adacquato ria , cioè Facile ad irrigarsi. 
ADASIÈTO, detto avv. Dimin. di Adasio,

lo stesso che R e l b è l o ,  V.
ADASIO, avv. A dagio; Ad agio ;  A bell’a ­
gio, Con comodità, che dicesi anche Len­
tamente ;  Dolce dolce ;  Adagio adagio ;  
Passo innanzi passo  ; Passo passo ; Pie­
de innanzi piede.

Andar a d a s i o ,  Andare adagio  o ad  agio, 
Andar lentam ente. L e lla r e , modo basso, 
Andar lento nel risolversi e ne ll’ operare— 
Ande p i o  a d a s i o  , Alleniate o L en iate  il 
passo.

' Talvolta significa B asta  ; per esempio : 
A d a s i o ,  s i g n o r ,  a d a s i o ,  interrompendo tal­
uno che troppo avanzasi col discorso.

A dagio , detto sust. è T. di m usica, e 
vale Meno leuto del movimento indicato dal 
Largo. Suonare un adagio .

ADATA, add. Adattalo  cioè Acconcio, pro­
porzionato. Disadatto è il suo contrario.

Q u a t b o  b a s t o n à e  b e n  a d a t à e  , Busse 
adatta te , cioè Date a tempo e meritamente. 

ADATAR, v. A d atta re , Accomodare una 
cosa ad un’ a ltra ; A lta re , Applicarla, as­
settarla. — Adattacchiare  vale Adattar ma­
lamente.

A d a t a r s e ,  A dattarsi, A itarsi.
A d a t a r s e  a l  p a e s e ,  Paese che va i, usa 

che trovi, Adattati a ll’ usanza del paese.
A d a t a r s e  a l  b i s o g n o ,  T agliare secondo 

i l  panno, detto fig. vale Adattarsi al biso­
gno.

T o r n a r s e  a  a d a t à r ,  R iad a !tarsi. 
ADEMPIO, add. Adempito o Adempiuto. 
ADEQU ATO, add. Adeguato, cioè Adattato, 

proporzionato.
No c h ’ è  p e n a  a d e q c a t a ,  Non v ’ è pena 

adeguata , ag gu ag lia la , rag g u ag lia la , p a ­
r i  , cioè: Non v’ è pena che agguagli il 
merito della colpa.

ADERENZA, s. f. Attenenza o Altegnen- 
za ; A ppartenenza, Relazione di amicizia
o di parentela — P e r s o n a  c h e  g a  mol te  

a d e r e n z e ,  Persona che ha molte attenen­
ze, cioè parentele, amici.

ADESE, s. m. Adige o Adice, detto anti- 
cam. Athesis, Fiume notissimo dello S ta­
to Veneto.

ADESSADESSO, V. D e s s a d è s s o .

ADESSO, avv. Adesso; O ra ; Presente­
mente.

A d e s s o  a d e s s o ,  Adesso adesso ; Alo mo; 
Or o ra ; Testé, Un momento fa. V. Mo.

A d e s s o  v e g n o ,  Ora vengo ; Vengo subi­
to ; A momenti vengo.

ADI, avv. di tempo, A dì o anche A ddì, 
valgono In quel giorno, in quel dì che qui­
vi si menziona.


